
Parrocchia di Rivoltella - III Domenica del Tempo Ordinario – 21 gennaio 2018 

 

1. Mercoledì 24 gennaio alle 20.30 in Biblioteca, incontro del Consiglio pastora-

le parrocchiale. I consiglieri sono pregati di ritirare l’ordine del giorno in sacre-

stia. 

2. Continua la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani che si concluderà 

giovedì 25 con la festa della Conversione di san Paolo. In questo giorno iniziere-

mo pure la Novena in preparazione alla nostra festa patronale di San Biagio.  

3. In occasione della Festa patronale, abbiamo invitato alla celebrazione delle 

10.00 ex- parroci e curati che hanno vissuto parte del loro ministero a Rivoltella, 

insieme ai preti nativi di qui.  

4. Sabato  27 è sant’Angela Merici, nostra concittadina, solenne concelebrazione 

in Duomo a Desenzano alle 11.00 

5. Domenica 28 alla Messa delle ore 10.00 celebreremo la Giornata per i chieri-

chetti  con la vestizione dei nuovi ministranti..E’ un’occasione per ringraziare 

loro e le loro famiglie per l’esempio di amore e di servizio al Signore che essi 

danno.   

6. ESTATE RAGAZZI comunichiamo le prime informazioni disponibili 

Campiscuola: elementari e medie nella bellissima località di Valledrane 

(Treviso Bresciano), immersa nel verde, circondata da boschi, con vista sul La-

go d’Idro, un posto pieno di fascino e avventura:  

2-3-4 elementare 1-7 luglio; 5 elementare – 1 e 2 media 7-14 luglio. 

Terza media: splendido camposcuola vicariale a Torino, nel periodo fine ago-

sto-primi di settembre. 

Adolescenti: partecipazione al “Campo Saf Diocesano” a Campofontana (Vr). 

Giovani: partecipazione alle proposte della diocesi che convergeranno 

nell’incontro dei giovani col Papa a Roma l’11 e il 12 agosto. 

Grest: dall’11 al 29 giugno: stiamo studiando la possibilità di farlo sia di matti-

na che di pomeriggio. 

7.    Cammino di Santiago:  serata informativa per persone/famiglie interessate a 

vivere il pellegrinaggio a piedi nella prossima estate: o a fine luglio, o nella pri-

ma metà di Agosto. Ultimi 110 km prima di Santiago lungo la Via de la Plata, 

altri 90 km fino a Finisterre. In tutto 9-10 giorni. Giovedì 24 in oratorio alle 

21.00 
 

 

 

In poche righe, un incalzare di avvenimen-
ti: Giovanni arrestato, Gesù che ne prende 
il testimone, la Parola che non si lascia 
imprigionare, ancora Gesù che cammina e 
strade, lago, barche; le prime parole e i 
primi discepoli. Siamo al momento fresco, 
sorgivo del Vangelo. 
Gesù andò nella Galilea, proclamando il 
Vangelo di Dio. La prima caratteristica che 
Marco riferisce è quella di un 
uomo raggiunto da una forza 
che lo obbliga a partire, a la-
sciare casa, famiglia, clan, pae-
se, tutto. Il primo atto registrato 
dal Vangelo è l'itineranza di 
Gesù, la sua viandanza. E per 
casa la strada. 
Proprio su questo andare e an-
cora andare, si innesta la secon-
da caratteristica: camminava e 
proclamava il Vangelo di Dio: Dio come 
una bella notizia. 
Non era ovvio per niente. Non tutta la Bib-
bia è Vangelo, non tutta è bella e gioiosa 
notizia, alle volte è minaccia e giudizio, 
spesso è precetto e ingiunzione, ma ora la 
caratteristica nuova del rabbi itinerante è 
proprio il Vangelo: una parola che conforta 
la vita, Dio che libera e fa fiorire. 
Gesù passa e dietro di lui resta una scia di 
pollini di primavera, un'eco in cui vibra il 
sapore bello e buono della gioia: è possibile 
la felicità, un'altra storia, un mondo altro 
sono possibili. E quell'uomo sembra cono-
scerne il segreto. 

La bella notizia che inizia a correre per la 
Galilea è raccontata così: il regno di Dio (il 
mondo come Dio lo sogna) è vicino. Perché 
Dio si è avvicinato, ci ha raggiunto, è qui. Ma 
quale Dio? Gesù ne mostra il volto, da subito, 
con il suo primo agire: libera, guarisce, puri-
fica, perdona, toglie barriere, ridona pienezza 
di relazione a tutti, anche a quelli marchiati 
dall'esclusione. Un Dio esperto in nascite, in 

vita. 
Per accoglierlo, suggerisce Gesù, 
convertitevi e credete nel Vangelo. 
La conversione non come un'esigen-
za morale, ma un accorgersi che si è 
sbagliato strada, che la felicità è al-
trove. Convertitevi allora, giratevi 
verso la luce, come un girasole che si 
rimette ad ogni alba sui sentieri del 
sole, perché la luce è già qui. 
Credete nel Vangelo, non semplice-

mente al Vangelo. Buttatevici dentro, con una 
fiducia che non darete più a nient'altro e a 
nessun altro. 
Camminando lungo il mare di Galilea, Gesù 
vide... Cammina senza fretta e senza ansia; 
cammina sulla riva, in quel luogo intermedio 
tra terra e acqua, che sa di partenze e di ap-
prodi, e chiama quattro pescatori ad andare 
con lui. Vi faro diventare pescatori di uomini, 
vi farò pescatori di umanità, cercatori di tutto 
ciò che di più umano, bello, grande, luminoso 
ogni figlio di Dio porta nel cuore. Lo tirerete 
fuori dall'oscurità, come tesoro dissepolto dal 
campo, come neonato dalle acque materne. 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente ed eterno, 

guida i nostri atti secondo la tua volontà,  
perché nel nome del tuo diletto Figlio 

portiamo frutti generosi di opere buone. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

 dal  libro del profeta Giona  
Gio 3,1-5.10 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nìnive, 

la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e an-
dò a Nìnive secondo la parola del Signore.  

Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. 
Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e 

predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vesti-
rono il sacco, grandi e piccoli. 

Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro con-
dotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minac-

ciato di fare loro e non lo fece.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 24) 

Rit. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

 

In ascolto della Parola di Dio Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via.  

 

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 7,29-31 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, quelli 
che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; quelli che piango-
no, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se non 

gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli 
che usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: 

passa infatti la figura di questo mondo!  
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,14-20 

 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, procla-
mando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello 
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescato-
ri. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescato-
ri di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovan-
ni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E 
subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella 
barca con i garzoni e andarono dietro a lui.  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 

O Dio, che in questi santi misteri 

ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo Figlio, 
fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, 
sorgente inesauribile di vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


